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Previdenza dei dirigenti di aziende industriali

DISEGNO D I LEGGE

Ar. 1.

L ’Istitu to  di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali, istitu ito  con delibera 10 d i­
cembre 1929 dal Consiglio direttivo della 
Federazione dirigenti di aziende industriali e 
designato a gestire la previdenza obbligatoria

dei dirigenti di aziende industriali dall’a r t i­
colo 6 del contratto  collettivo 28 ottobre 1937, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 mag­
gio 1938, n. 120, parte seconda, assume la 
denominazione di « Istitu to  nazionale di previ­
denza per i dirigenti di aziende industriali » 

L ’Is titu to  è dotato di personalità giuridica 
di d iritto  pubblico, ha sede in  Roma ed è 
sottoposto alla vigilanza dei Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.
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A rt. 2.

All’Istitu to  è affidata la gestione dell’assi­
curazione obbligatoria per l’invalidità, la vec­
chiaia e per i superstiti, a favore delle per­
sone iscritte a ll’Istitu to  medesimo ai sensi 
del successivo articolo 3, in sostituzione del­
l’assicurazione obbligatoria per l ’invalidità, la 
vecchiaia e per i superstiti, gestita dall’Istitu to  
nazionale della previdenza sociale ai sensi del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
e successive modificazioni.

L’Istitu to , inoltre, può provvedere alla con­
cessione di prestazioni assistenziali facolta­
tive, integrative di quelle obbligatorie previ­
ste dalla vigente legislazione assistenziale.

Le prestazioni di cui al prim o comma del 
presente articolo consistono in  pensioni di 
vecchiaia, pensioni di invalidità, pensioni ai 
superstiti e liquidazione in capitale. Le pen­
sioni debbono essere non inferiori a quelle 
previste dall’assicurazione generale obbliga­
toria per l ’invalidità, la vecchiaia e per i su­
perstiti.

Le prestazioni di cui al primo ed al secondo 
comma del presente articolo sono corrispo­
ste alle condizioni, nei lim iti e nella misura 
stabiliti dal regolamento di cui a l successivo 
articolo 9.

Art. 3.

Sono obbligatoriamente iscritti a ll’Istitu to  
nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali tu t t i  i dirigenti di aziende 
industriali.

L ’Istitu to  può attuare  gli scopi di cui a ll’a r ­
ticolo 2 della presente legge anche a mezzo 
di Casse, fondi e gestioni aziendali o in tera­
ziendali purché questi soddisfino alle seguenti 
condizioni:

a) che sia garantito agli iscritti un t r a t ­
tam ento complessivo non inferiore a quello 
praticato dall’Istitu to ;

b) che nel Consiglio di amministrazione 
della Cassa, fondo e gestione aziendale o in te r­
aziendale sia incluso un rappresentante del­
l’Istitu to ;

e) che il bilancio della Cassa, fondo e 
gestione aziendale o interaziendale sia so tto ­
posto alla approvazione del Consiglio di am m i­
nistrazione dell’Is titu to  entro tre  mesi dalla 
chiusura di ciascun esercizio.

Art. 4.

Entro cinque anni dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge, l’obbligo dell’iscrizione 
all’Is titu to  po trà  essere esteso, m ediante de­
creto del Presidente della Repubblica em a­
nato su proposta del Ministro per il lavoro 
e la presidenza sociale, a dirigenti di a ltri se t­
tori non contemplati dalla presente legge a 
condizione che l ’estensione dell’obbligo della 
iscrizione non leda gli interessi collettivi degl1' 
iscritti di cui al primo comma del precedente 
articolo 3.

Art. 5.

L ’Is titu to  provvede ai propri fini:
a) con i contributi obbligatori dei datori 

di lavoro e dei dirigenti di aziende industriali ;
b) con gli interessi a ttiv i e le altre  ren­

dite patrim oniali;
c) con il provento di lasciti, donazioni e, 

in genere, a tti di liberalità;
d) con le somme che per qualsiasi titolo 

spettino a ll’Istitu to , comprese le multe, le 
ammende e gli interessi cauzionali.

Art. 6.
I  contributi di cui alla ie tterà a) dell’a r t i ­

colo 5 sono calcolati in percentuale sull’am ­
montare della retribuzione lorda percepita dal 
dirigente, entro un limite minimo ed un lim ite 
massimo della retribuzione stessa che saranno 
stabiliti, con decreto del Presidente della R e­
pubblica em anato su proposta del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale, entro un 
anno dalla en tra ta in vigore della presente 
legge, tenendo conto del fabbisogno dell’Is ti­
tuto, delle risultanze di gestione e delle par­
ticolari esigenze della m utualità.

Agli effetti di cui al comma precedente s’in ­
tende per retribuzione tu tto  ciò che il lavo­
ra to re  riceve in  denaro o in natu ra per com­
penso dell’opera prestata, al lordo di qualsiasi 
tra ttenu ta .

II contributo è stabilito nella misura del- 
l ’i l  per cento della retribuzione, calcolata 
come sopra, a carico del datore di lavoro e 
del 4 per cento a carico del dirigente di azienda.

Nel prim o quinquennio di applicazione della 
presente legge, i lim iti minimo e massimo, 
nonché le ah  quote contributive di cui al primo 
e terzo comma del presente articolo possono
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essere variati, con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, di concerto 
con il Ministro per l ’industria ed il commer­
cio, in relazione al fabbisogno dell’Istitu to  e 
alle risultanze di gestione.

A rt. 7.
Il datore di lavoro è responsabile del paga­

mento dei contributi auche per la parte a 
carico del dirigente. Qualunque pa tto  in con­
trario  è nullo.

11 contributo a carico del dirigente è t r a t ­
tenuto dal datore di lavoro sulla retribuzione 
corrisposta al dirigente stesso, alla scadenza 
di ciascun periodo di retribuzione.

I l regolamento di cui a ll’articolo 9 stab i­
lirà  le modalità di accertam ento e di riscos­
sione dei contributi.

A rt. 8.
L ’ordinamento ed il funzionamento del­

l ’Ente sono stabiliti con particolare regola­
mento da emanarsi con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale di concerto 
con quello per il tesoro.

A rt. 9.

Con decreto del Presidente della Repub-, 
blica, su proposta del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, di concerto con quello 
per il tesoro, saranno emanate le norme occor­
renti per l ’applicazione della presente legge.

Art. 10.

Per le infrazioni alle norme contenute nella 
presente legge si osservano le disposizioni 
degli articoli 23 e 24 della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, intendendosi sostituiti all’Is titu to  n a­
zionale della previdenze, sociale l’Is titu to  nazio­
nale di previdenza per i dirigenti di aziende 
industriali e, per quanto concerne l ’articolo 24, 
al Comitato esecutivo del primo di d e tti enti, 
l’organo che sarà designato a term ini del p re­
cedente articolo 8.

I  proventi delle pene pecuniarie previste 
per le infrazioni alla presente legge a norma 
del precedente comma, sono devoluti alle 
entrate dell’Is titu to  di cui a ll’articolo 5, le t­
tera d), della presente legge.

Art. 11.
La vigilanza ed il controllo sull’applicazione 

della presente legge e dellé relative norme di 
attuazione sono svolti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale che li esercita d ire t­
tam ente o a mezzo dell’Ispettorato del lavoro.

A rt. 12.

Pino a quando non siano em anate le norme 
di cui ai precedenti articoli 6, 8 e 9 conti­
nuano ad applicarsi le disposizioni attualm ente 
vigenti per l’Is titu to  di previdenza e assi­
stenza dei dirigenti di aziende industriali in 
quanto compatibili con. la presente legge.

Il Presidente della Camera dei deputati

Gr o n c h i


